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Condizioni:
 
• 

Prescrizioni 

Intervento compensativo nell’area di rete Ecologica (Fascia I Diosporeto) 

Al fine di avviare ed accompagnare il processo di riqualificazione visiva e spaziale della Via Emilia e
dell’impianto, si prescrive che: 
 
• 

• 

• 

• 

•

alla dismissione/trasferimento della attività di Romagnola Strade, le p.lle n. 393 e 456 di cui al Foglio n. 26,
dovranno rientrare nella gestione unitaria dell’attività di Romagnola Conglomerati e dovranno essere
finalizzate prioritariamente a conseguire ulteriori step di riordino e contenimento del compendio impiantistico.
il layout organizzativo interno dovrà massimizzare e migliorare gli accorgimenti inerenti la delimitazione, 
visibilità e regolamentazione dei percorsi destinati alle diverse tipologie di lavoro/utenza/mezzi. 

l’elemento barriera verde/schermante è sottoposto a monitoraggio che verifica accrescimento,
manutenzione, decoro visivo;
il buon esito del monitoraggio è presupposto e condizione per ogni successivo procedimento e/o intervento 
urbanistico e/o edilizio; 
a tal fine deve essere escluso un effetto impattante della barriera artificiale la quale dovrà essere 
decorosamente mantenuta, opportunamente occultata, ovvero armonizzata per cromie e materiali; 
gli interventi di potatura e manutenzione non dovranno dar luogo a varchi visivi, pur nel contenimento della 
barriera al di fuori del limite stradale. 

Si prende atto che tra le misure mitigative e compensative sono state regolate nella convenzione urbanistica, la
partecipazione una - tantum alla manutenzione della Rete Ecologica Comunale (diosporeto, c.d. cacheto),
insistente sulla porzione di territorio limitrofa distinta al Fg. n. 26, p.lle n. 140, 232, 236, secondo l’elaborato
predisposto dal Comune. Tenuto conto che la convenzione ha opportunamente regolato tale impegno, si ravvisa
tuttavia la necessità di migliorare il testo della stessa al punto 4.2.5, proponendo la seguente riformulazione:

 4.2.5) I lavori di ristrutturazione del filare verranno verificati dal Comune per step esecutivi, secondo il
cronoprogramma di attuazione degli stessi: la ditta provvederà a stilare apposito resoconto al Comune dei lavori
                                                                                            Solo ad esiti positivi dei vari step ed alla fine eseguiti previo sopralluogo congiunto dello stato dell’area. 
dell’intervento nella sua totalità, il Comune potrà provvedere allo  svincolo della garanzia. 
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